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PRESUNTE TANGENTI NELLA SANITA’  

E SUL DRAGAGGIO DEI PORTI IN SICILIA   

A DISCAPITO DEI TERRITORI 
 

 Come si fa a non collegare la mancanza dei medici nelle 12 ore diurne nella Casa di Comunità 
di via Orione e la lentezza nelle autorizzazioni del dragaggio del porto turistico di Pozzallo, con le 
presunte tangenti nella sanità al manager Iacolino e presunte tangenti nel dragaggio dei porti (anche 
in quello di Donnalucata). 
L’ennesimo e ultimo scandalo che scuote la Regione Sicilia, non può non imporre in tutti noi, un 
grande momento di riflessione su come trovare delle soluzioni per impedire che la Sicilia cada in 
una situazione di crescente corruzione e di sottosviluppo. 
Sembra che Cuffaro e il cuffarismo abbiano infettato ormai tutti i gangli della vita politica, 
economica e sociale siciliana. 
Il clientelismo e la corruzione impoveriscono tutti e creano guasti enormi in tutti i territori.  
Le indagini su Iacolino dimostrano che la sanità è un pascolo elettorale e clientelare finalizzato al 
consenso elettorale, a scapito di strutture sanitarie efficienti.  
L’arresto dell’ingegnere Teresi, dimostra che anche la burocrazia regionale, insieme a parte della 
politica, utilizza le risorse della Regione per fare affari.  
Tale situazione ormai è al limite del collasso e apre scenari inquietanti in tutti i territori.  
Due esempi:  
1) a Pozzallo viene aperta una delle prime Case di Comunità che dovrebbe garantire la presenza di 
un medico per le per 12 ore diurne e invece nulla, non garantisce la presenza del medico e quindi 
costringe molti cittadini pozzallesi, in caso di necessità, a recarsi al Pronto Soccorso di Modica 
anche per patologie non importanti, con il risultato di intasare il servizio di emergenza-urgenza 
ospedaliero; 
2) da due anni gli uffici regionali bloccano il dragaggio del porto turistico di Pozzallo che è già 
dotato di un finanziamento per più di 1 milione di euro, con una ditta già affidataria dei lavori e con 
una draga pronta nella banchina commerciale portuale ancora ferma. 
Ecco come in campo sanitario per colpa di tangenti si depotenziano i servizi e per colpa di una 

burocrazia asfissiante si rallentano i lavori del dragaggio del porto turistico Pozzallo. 


